DEA MADRE

Diverro quel raggio di sole che
superando I’intermittenza
di fronde esposte al vento
tocchera la zolla scaldandone il seme.
Saro quel riflesso giocoso
guizzante sulla goccia
che dissetera il germoglio.
Mi far¢ cielo azzurro confuso
con |’onda all’orizzonte
e spuma bianca a levigar lo scoglio.
Quando non ci saro ...tornerd
nel ventre fecondo della Dea Madre
che origina e sostiene forme
di una sola empatica vita

disciolta nel respiro del tempo.



